
1 2 . Maggio i" 9 ? .  <illa mal calcolò i suoi interes­
si credendo di rimanere la Repubblica di \ ene- 
zia cangiando in democratica la sua costituzione , 
e che i Mocenigo , i Dandolo , gli Emo , i Pesa­
ro potevano degnamente sostituirsi dagli uomini 
della rivoluzione. La sua condotta non è  stala 1’ 
effetto di cagioni che d improvviso possono svi­
lupparsi a rovesciamento di uno Stato, É stato 
deliberato sull’ abdicazione , come nei consigli del­
la Repubblica si deliberava sulla conservazione e 
manutenzione dei diritti della sua sovranità , per 
i quali ella molte volte «ra rigida ed inesorabile, 
se alcuno si faceva lecito di violarli. '

ìNel suo cadere avesse ella almeno gittate u-» 
no sguardo sulla Dalmazia , dalla quale aveva ri­
tratto a preferenza di tutti gli altri suoi possessi, 
i più splendidi contrassegni d'illimitata devozione, 
-di nazionale orgoglio nel sostenerla ad onta di 
qualunque sacrifizio. Sopra una popolazione di 
a5o . mille anime, dodici mila soldati equipaggiati, 
armati, e messi in bell1 ordine di Czernide (a) si

a8

(a ) Czernide, èrano truppe còllèttizie che a téno r 'd e  l>ìsoghi: 

dello S ta lo , erano chiamate all’ arm i dai rispettivi te rrito rii 

delja Provincia in proporzione della loro popolazione . E lla  

benché soggetta negli altri ram i di amministrazione alla podestà1 

civile , aveva una specie di organizzazione m ilitare . Le C.zrt-- 

rtide erano prèstissimo riun ite  , è molte volte furoÀo pòste in  

taccia a M ontenegrin i colle loro a rm i, e vestiti.


